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Al Signor Sindaco
del Comune di Noci

Il sottoscritto signor De Giorgio Francesco quale Presidente della 
Associazione Combattenti e Reduci di Noci;
dà segnalazione per un nominativo, per la nuova Toponomastica 
nella zona espansione urbana.
Si tratta del militare D’Onghia Francesco nato a Noci 1-2-1923. 
Chiamato alle  armi nel 1943 – assegnato al III Battaglione 
Garibaldini e fu preso prigioniero nei primi giorni del 1944 fu 
colpito dal piombo nemico Nazifascista.
[…]
Il Presidente
De Giorgio

Noci 13 feb. 1984



Deliberazione del  Consiglio comunale di Noci, 
presieduto dal sindaco Felice Laforgia, 

del 31 luglio 1984
“Nuova onomastica stradale”



Inserire foto atto di nascita



L’anno millenovecentoventitre, addì quattro di 
febbraio […]
Avanti di me […] Ufficiale dello Stato Civile del 
Comune di Noci è comparso D’Onghia Domenico, 
di anni trentasette contadino, domiciliato in Noci il 
quale mi ha dichiarato che alle ore diciassette e 
minuti trenta del dì primo del corrente mese, 
nella casa posta in Via Armonia al numero nove, 
da Pugliese Anna, sua moglie contadina seco lui 
convivente è nato un bambino di sesso maschio, 
che egli mi presenta e a cui da il nome di 

Francesco











L’anno millenovecentoquarantadue / XXI E.F., addì 
quindici del mese di novembre, alle ore sei e minuti 
trenta, in Valsinni, nella chiesa di S. Maria Assunta sono 
stati uniti in matrimonio, secondo il rito cattolico, 

D’Onghio Francesco di anni ventuno, carbonaio, nato a 
Noci, residente a Noci, di razza ariana, italiano, figlio di 
Domenico e di Pugliese Anna

Montemurro Rosa di anni diciannove, casalinga, nata in 
Valsinni, residente in Valsinni, di razza ariana, italiana, 
figlia di Luigi e di Mauro Carmela



Veduta di Valsinni (Matera)





Rosina Montemurro
è deceduta a Valsinni il 7 agosto 1980.

Dal matrimonio con il nostro 
sfortunato concittadino 

non nacquero figli.
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FRANCESCO D’ONGHIA

Chiamato alle armi, giunge il 13 maggio 1943 nel Deposito 
della 2. Compagnia di Sanità ad Alessandria

- Il 20 maggio 1943 è ricoverato all’ospedale militare di 
Alessandria per pleurite secca
- Il 27 maggio 1943 è dimesso con 30 giorni di licenza e 
convalescenza
- Il 26 giugno 1943 si presenta all’Ospedale militare di Bari 
per la visita di controllo
- Il 29 giugno 1943 è dimesso dal predetto ospedale idoneo 
a riprendere il servizio militate
- Il 30 giugno 1943 ritorna nella 2. Compagnia di Sanità dove 
rimane fino all’8 settembre 1943



“Sbandatosi in seguito agli eventi 
sopravvenuti all’atto dell’armistizio” dell’8 
settembre 1943

“Considerato in servizio 
dall’8-9-43 al 17-6-44. 
Circ. 318 G.M. 945”



Francesco D’Onghia si presenta al reparto partigiano il  18 giugno 1944



Dall’8 settembre 1943 
al 18 giugno 1944 

non si hanno notizie del 
nostro concittadino



Dal 18 giugno 1944 
Francesco D’Onghia

entra a far parte delle formazioni 
partigiane a Imperia 
nella 1. Zona Ligure, 

II Divisione Garibaldi  “F. Cascione”, IV 
Brigata “E. Guerrini”, 

III Battaglione, 
assumendo il nome di battaglia di 

FRANZ



“La firma dell’armistizio dell’8 settembre 1943, la 
costituzione della Repubblica Fascista (RSI) nel Nord 
Italia e la conseguente occupazione tedesca 
segnarono anche nel nostro territorio l’inizio della 
Resistenza e della lotta di liberazione. Assieme al 
costituirsi del Comitato di Liberazione Nazionale della 
provincia di Imperia presero vita le prime spontanee 
formazioni partigiane costituite principalmente da qui 
giovani ce, in età di leva, rifiutarono di militare nella 
Repubblica di Salò al servizio della Germania nazista.”

Francesco Moriani, “La resistenza nell’imperiese (1943-1945)”



“… nel giugno 1944 venne costituita la 
IX Brigata d’assalto Garibaldi 
comprendente 21 distaccamenti. Poco 
dopo si trasformerà nella II Divisione 
d’Assalto Garibaldi “Felice Cascione” 
suddivisa in tre Brigate”.
Francesco Moriani, “La resistenza nell’imperiese (1943-1945)”



Il 24 gennaio 1945 durante uno scontro con 
i nazi-fascisti Franz è catturato presso 

Pompeiana (Imperia) e sottoposto invano a 
torture perché fornisca informazioni sui 

suoi compagni garibaldini.

In uno scontro precedente era stato 
gravemente ferito, tanto che gli era stata 

amputata la mano o parte del braccio 
sinistro.



“Nel giorno 12 febbraio 1945 a 
Sanremo (Villa Junia) vengono fucilati i 
garibaldini Francesco Donchio (Franz) 

(trattasi di D’Onghia Francesco) 
mutilato ad un braccio, Borgogno
Renato (Caminito) e il civile Polizzi

Silvestro. 
I loro corpi finiscono in una fossa 

comune”



Nella testimonianza resa nel 1945 da Luigi Laura di 
Eugenio, partigiano della banda locale di Bajardo
(Imperia), nome di battaglia “Miccia”, raccolta da Gian 
Cristiano Pesavento si legge:

… “A proposito del Donchio Francesco, invece, risulta 
essere sicuro che questi era privo di una mano. Così gli 
aguzzini gli strapparono i vestiti finché il moncherino 
non fosse scoperto e su quel moncherino infierirono con 
una frusta (forse una di quelle contenute nel Museo).
Quanto sopra è quanto ho potuto rilevare, per i Laura 
contattando il “Miccia” […], e per il Donchio da notizie 
ormai certe”.





CORPO  VOLONTARI  DELLA  LIBERTA’  ADERENTE  AL C.L.N.
II  DIVISIONE  D’ASSALTO GARIBALDI   “F. CASCIONE”
IV  BRIGATA  “E. GUARRINI”
COMANDO  III  BATTAGLIONE

Taggia [Imperia] 22/5/45

Spett/le Famiglia DONCHIO

E’ col più vivo rimpianto che dobbiamo annunciarVi che il caro Compagno 
FRANCESCO ci ha abbandonato quando già ci arrideva la vittoria.

Ha appartenuto fin dai primi giorni del Giugno 1944 alle nostre formazioni  ed 
ha dato prova di un’onestà e sagacia tali da essere stimato e amato da tutti i Superiori 
come un vero fratello.

E’ caduto, colpito dal piombo del nemico nazifascista, dopo lunghi giorni di 
prigionia sopportati con un stoicismo tale che il nemico stesso dovette ammettere di aver 
giustiziato un Eroe.

Il vile nazi-fascista non è riuscito a piegare la sua volontà ed egli, pur di fronte 
alla morte, seppe  conservare, dignitoso e sprezzante, la calma dei forti.

Tutti i Garibaldini del III^ Battaglione rimangono a Voi uniti nel dolore e nel 
proposito di vendicare il Compagno gloriosamente Caduto per un Ideale di GIUSTIZIA e 
LIBERTA’.

Il Commissario                                           Il Comandante
(Cap. Mirkov)                                              (Cap. Veloce)



Discordanze sulla data di morte:

-12 febbraio 1945
- 2 marzo 1945
- maggio 1945







Inserire trascrizione atto di morte







Il data 21 gennaio 1947
Secondo l’apposita Commissione

considerato che
- ha prestato servizio effettivo nelle formazioni 
partigiane, 1. Zona Ligure, Divisione 2., Brigata IV, 
Distaccamento 3, dal 18-6-1944 al 2-3-1945, fucilato a 
Sanremo;
- non ha fatto parte di formazioni nazifasciste né 
collaborato con esse;
- non ha disertato le formazioni partigiane, non si è 
presentato alla Repubblica Fascista;
- ha tenuto condotta ottima

Francesco D’Onghia può ottenere la qualifica di 
Partigiano Combattente



Il nominativo di
FRANCESCO D’ONGHIA -

DONCHIO FRANCESCO 
è riportato in una edicola in

marmo con lapide ricordo situata in 
Corso Inglesi, presso Villa Junia a 

Sanremo









A PERENNE RICORDO DEI GARIBALDINI
S.T. LAURA LUIGI DI SILVIO – BAIARDO – 1921
GARIB. LAURA SILVIO DI LUIGI        “         1923

“       LAURA MARIO DI EUGENIO  “      1923
“       LAURA GIOBATTA DI G.B.      “       1925
“       POLIZZI SILVESTRO   - TROINA      1919

UCCISI IL 24 – 1 – 1945

“    BORGOGNO RENATO     - S. REMO - 1924
“       DONCHIO FRANCESCO  - NOCI  - 1923

“      “    IL 12 – 2 - 1945       

CHE AL SACRO IDEALE DELLA LIBERTA’
IMMOLARONO LE LORO VITE GENEROSE

VITTIME DEL FURORE NAZIFASCISTA
SANREMO

VOLLE ETERNARE NEL MARMO
I LORO NOMI GLORIOSI







Ossario del Sacrario dei Caduti partigiani del cimitero di 
Valle Armea in Sanremo





“Dietro ogni articolo della Carta 
Costituzionale stanno centinaia di 
giovani morti nella Resistenza.
Quindi la Repubblica è una conquista 
nostra e dobbiamo difenderla, costi 
quel che costi.”

Sandro Pertini,  Messaggio di fine anno agli Italiani, 1979



“Vivo, sono partigiano. 
Perciò odio chi non 
parteggia, 
odio gli indifferenti.”

Antonio Gramsci


